
1 

#1026                                                                                                                                      13.11.2022 (133) 

Le mie esperienze nel 
Sotterraneo nazionalsocialista 

in Germania negli anni '70 
  

di Gerhard Lauck 
    

Continua dal numero precedente 
  

   Busso alla porta dell'appartamento.  Mi apre un uomo dai capelli scuri.  Sorride.  
Mi mette le mani sulle spalle.  E mi bacia il conto. 
   Esclamo: "Meno male che so che sei francese.   Altrimenti ti darei un pugno sul 
naso!". 
   Ridiamo entrambi. 
   Poi conosco sua moglie.  E il gatto (in seguito il gatto ruba un paio di calzini 
dalla mia valigia.  Mi viene restituito durante la mia visita successiva). 
    Questo veterano della divisione francese Waffen-SS Charlemagne aveva com-
battuto nella battaglia di Berlino.  Ha molte storie interessanti! 
    Dopo la guerra si arruolò nella Legione straniera francese.  Combatte in Alge-
ria.  Si unì alla rivolta dell'OAS.   Fugge in Germania.   
   Il telefono squilla.  Lui risponde.  Breve conversazione.   
   Spiega:  "Era un compagno.  La polizia sta arrivando.  Abbiamo tempo per 
finire questo bicchiere di vino.  Ma poi dobbiamo andarcene".       
   Lo facciamo.  Poi ci dirigiamo verso una taverna vicina.  È di proprietà di un 
altro compagno. Passiamo lì qualche ora.  La nostra conversazione scandalizza un 
altro ospite.  Ma nessuno chiama la polizia. 
   Un'altra volta mi consegna un piccolo foglio di carta.  Ci sono dei simboli inso-
liti.  Mi dice di tenerlo.  Ma non mi spiega il suo significato.  E io non glielo 
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chiedo.   
  
   Un grande onore! Sono stato invitato a casa del leggendario asso degli Stuka, il 
colonnello Hans-Ulrich Rudel. (A distanza di mezzo secolo ricordo ancora l'indi-
rizzo). 
   Rudel ha volato in oltre 2.000 missioni di combattimento.  Ha distrutto 500-600 
carri armati.  Affondò una corazzata e un incrociatore.  È stato il soldato tedesco 
più decorato della Seconda Guerra Mondiale.  (Hitler fece disegnare una 
medaglia speciale solo per lui). 
   Rudel rimase un fedele nazionalsocialista anche dopo la guerra. 
   Quando entro in casa sua, vedo le sue medaglie in una teca appesa al muro. 
   Il figlio piccolo vuole un giro a cavalluccio.  Sono felice di darglielo.   
   Questo fan di Tarzan ruba la mia penna e la nasconde in una gabbia per criceti.  
Ma sua madre la trova e me la restituisce. 
   Mentre io e Rudel camminiamo lungo un sentiero di montagna, lui mi chiede se 
ho paura delle altezze.  Questa domanda mi lascia perplesso.  Poi guardo di lato.  
E vedo un dirupo ripido appena oltre i cespugli! 
   Dice che a volte vorrebbe avere gli occhi a mandorla.  Perché i giapponesi han-
no più rispetto per i loro soldati. 
   Rudel e io siamo d'accordo sul fatto che Hitler fosse troppo umano.  Egli com-
menta: "Altrimenti avremmo vinto la guerra". 
   A casa sua prendiamo il tè con la moglie e la suocera.  Tutti fedeli nazionalso-
cialisti! 
  
      Otto Riehs mi porge una copia della rivista DER LANDSER.  Questo numero 
descrive come sia diventato uno dei pochi arruolati a cui è stata conferita la Croce 
di Cavaliere alla Croce di Ferro.   
   Sola.  Ferito.  Comandava un cannone anticarro danneggiato.  Ha distrutto dieci 
carri armati russi.   
   Ora fa il tassista.  Ha un boa constrictor domestico.  Ed è attivo nel movimento 
nazionalsocialista.  
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Estratti dai media 
  

Le lodi dei nostri amici ci incoraggiano.  Tuttavia, il riconoscimento dei nostri 

nemici fornisce una verifica ancora più persuasiva della nostra efficacia.  È 

certamente altrettanto sincero, ma meno condizionato a nostro favore.  E 

quindi ancora più convincente! 

  

   "Il procuratore generale mi ha chiesto di testimoniare.  La lettera descriveva 

Lauck come 'il leader del NSDAP/AO'.  Lo Stato gli conferisce questo titolo!  La 

NSDAP/AO è ufficialmente riconosciuta.  È accettata come organizzazione, an-

che se è vietata in Germania". - L'ex-informatore VS Peter Schulz in un'intervista 

al Tageszeitung, 8 maggio 1996.     

  

   "Wulf ha dichiarato che alcune prove contro Lauck sono state raccolte at-

traverso intercettazioni autorizzate dal tribunale di telefonate transatlantiche effet-

tuate dalla Germania a cinque numeri del Nebraska presumibilmente collegati 

all'organizzazione di Lauck". - Washington Post, 9 maggio 1996 

  

   "Lauck, uno dei maggiori produttori mondiali di materiale NS, è considerato 

una figura chiave della scena neonazista internazionale". - Süddeutsche Zeitung, 

10 maggio 1996  

  

   "Il processo è visto dagli inquirenti tedeschi come il culmine di una campagna 

ventennale per fermare le attività del signor Lauck... 

   "Secondo gli investigatori, la pubblicazione del signor Lauck, NS Kampfruf, o 

Grido di battaglia nazionalsocialista, appare ogni due mesi in 10 lingue.  Circa 

20.000 numeri vengono spediti a indirizzi in tutto il mondo, principalmente in 

Germania... 

   "... e svolge un ruolo significativo nel rifornire i gruppi tedeschi di materiale di 

propaganda che potrebbero produrre solo con grande rischio in questo Paese.  

Gary Lauck è il principale fornitore di posta d'odio in Germania", ha dichiarato il 

rabbino Abraham Cooper del Simon Wiesenthal Center di Los Angeles, che mon-

itora i gruppi neonazisti". - Il New York Times, 10 maggio 1996 

  

   "Il procuratore ha detto che la maggior parte del materiale filonazista confis-

cato proviene dagli Stati Uniti e che Lauck è stato il principale distributore". - 

Omaha World-World, 20 agosto 1996 
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